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in tilop8 doricitlo, «E 
nellu Provineian è nel 
Reino innuo "tivo 21 

det 








sementi 124 
i irimestro. » & 
Mese. i 
'Pagli Siati dell'Unlone 





ortale si aggianzone 
lo apese di porto, 


SETTA 


_® 
20 gennaio. 

Oggi si rinpré l'aula’ di Montecitorio, 
e la vita palitica di Roma, malgrado il 
freddo, la neve e il Carnevalé, ride: 
sterà l'attenzione degli Italiani, i 

Già ‘ventièro' ‘triismesse ‘alli Presi 
denza parecchie in/erpelfanze ;- sull'igre 
dina del giorno c'è la lettura dello pro» 
poste degli oriorevoli Bonghi e Martini 
cilca da riforma della, Legge elettorale 
politica ; di più, è ‘voce che oggi l'on: 
Grimaldi dirà di essere-a disposizione 
della Camera, pel suo Discorso sullo 
Stato delle “Finanze, e che it Governo 
presenterà schemi ili Legge per ‘ana- 
loghì provvedimenti. - i 
© Puiique oggi si rientra. nello, stadio 
normale, cd è a sperare che, sino da 
questa prima seduta > dopo le ‘vacanze 
d’ un mese, la Camera, e pet numero 
de' sedenti e per le discussioni, addi- 
mostrerà subito il buon volere di darsi 
a lavoro serio. 
‘ ‘Noi staremo dunque attenti a ciò che 
apparirà sulla grande scena della poli- 
tica nazionale, e specialinente segui» 
remo con diligenza i Rappresentanti 
de’ Coliegj del Friuli nella, loro coope- 
razione al lavoro legislativo. * 

Nemmanco adesso mancano distra- 
zioni: dagli.afti scopi «della vita. parla» 
mentare, perchè, anzi, ogni giorno acci- 
denti strani intervengono come in- 
ciampo all'opera del Guverno, Dimo- 
strazioni, lutti, disgrazie pubbliche, 
straordinarii fatti‘in’ questa o quella 
città; ma pur è legito sperare nella 
energia dell’ on. Crispi, cui principal- 














vernativa, che saprà vincere ogni 0- 
stacolo.e rendere efficace ed attuoso il 


È. i 3 ? 
programma annunciato nel Discorso 

sa 

' della Corona. 


‘Quindi è che noi guardiamo con fi. 
ducia alla Rappresentanza Nazionale, ed 
aspettiamo di vedere, sebbene a gradi, 
svilupparsi esso programma, da cui 
dee uscire migliorata la situazione. 

Prima cura della Camera sarà la qui- 
stione finanziaria - economica; ed in 
rapporto ad essa, certe riforme ammi- 
nistrative, delle quali, prima che fossero 
conosciute concretamente, si fece un’ar- 
ma contro il Governo. 

Ebbene, ci auguriamo che Monteci- 
i torio non doventi subito l’èco dei mali 
umori del di fuori, e che, d'accordo sul 
principio delle ee numie ad ogni costo, 
7 Appendice della PATHIA DEL FRIULI. 


La nipote del Prato 


ROMANZO 


1 avec es 











Elisa ne fu tocca. Si ricordò che a 





lire vent'anni, senza osare di riporre spe- 
bli- ranza in lui, aveva trovato degno d’in- 
lot- vidia il brillante Saint - Céar esordiente 
- allora nella sua carriera; si ricordò le 
SE involontarie emozioni provate quando 
a le indirizzava per caso la parola ela 
i; igolare attenzione che prestava n tutti 
i discorsi di cui egli fosse 1' vbbietto... 
Erano circostanze‘ cadute in 'obblio 

; “fisenza dubbio, ma”che la: sua memoria 
ritrovava coma per incanto-dietro i veli 


del passato. 
Pure la signorina di Marc sapeva 
Signoreggiarsi e dissimulare le proprie 
(emozioni. x 
Rispose at signor di Sant-Csar sem- 
Plicemente cus): ; 

= Non prima ch'io abbia ammogliala 
Paolo. n 
.— Dunque, replicò 1 altro contento 
li essersi assicurata una donna. che 
onsentiva di aspéttariò ‘ all'estremo 
imite della giovinezza, è una conven 
zione seriamente - stabilita; resta solo 
la fissar l'epoca della firma: 
(i Mentre così parlavamo, videro: giun, 
ifgere sulla strada. fl signore, ‘la csigriora 

e la signorina Muniè accompagnati da 
Paolo di Marcéne,Di'Saint 











mente spetta l’ indirizzo dell’ azione go- | 


Li e risi DE, 


dar affret- "> disparte: 


(Conto corrente coLLA Posta) 





non sì imbavazzi il Ministro, il quale, 
forse sfidando l’ impopolarità, accingesi 
a mantenere le tunghe promesse. . 

- Ad. ogni modo nello esaminare, come, 
al caso, nel disapprovare, si usi la mas- 
sima prudenza, perchè nulla di piggio 
del, vilipendio che scendesse dall'alto, 





| poichè sarebbe esempio pessimo al bassa. 


Vogliamo ciò avvertire sino dal: primo 
giornò; mentre.sino da oggi a Monte- 
citorio sì anuunzieranno propositi, su 
cui le divergenze possono essere molte, 
e manifestarsi profonde, E così sarà di 
seguito col procedere delle discussioni 
intorno argomenti d’interpretazione sva- 
riatissima ne’ riguardi della vera uti- 


“lità pubblica. 


La nuova Camera, nel periodo di 
brevi giorni in cui sedette appena con- 
vocata, addimostrò arrendevolezza verso 
l'on Crispi e' disposizioni a_benevo- 
lenza verso i Colleghi. Or sarebbe un 
danno, qualora, di fronte a problemi 
ardui, non sì permettesse al Governo 
di studiarne lo scioglimento, sé’ non 
perfetto, il più favorevole nelle con- 
giunture presenti. 

Bisogna comprendere, essere queste 
abbastanza gravi, e che solo con miolta 
oculatezza e discrezione renderebbesi 
possibile il. farle meno gravi. E tanto 
chiediamo «alla Rappresentanza Nazio- 


' nale. Anzi chiediamo, di più; che ‘essa, 





ino de oggi, a: proponga di e citare ri- 





' picchi e rappresaglie personali, e con 
# la calma dello spirito, con la parola 


temperata, con politica saviezza, si fae- 


! cia coadiutrice dell’opera de’ Ministri. 


Quest’ opera già, dopo tante promesse, 
almeno idealmente non può essere di- 
scorde coi desideri e coi bisogni del 
Paese. G, 








3 Tiolioni 
Gl' Italiani all’estero. 
Belgrado, lt gennaio le91, 

Il giorno di Natale serbo, fu tenuta 
fra gli italiani una riunione allo scopo 
di costituirsi in Socictà per l’imipianto 
di una scuola italiana a Belgrado. Con- 
siderato . il ‘piecolo numero di italiani 
qua residenti ‘e l'incertezza della buona 
riuscita, fu deciso di non chiedere pel 
momento verun sussidio al Governo. Il 
barone Galvagna, nostro ministro, fu 
nominato presidente onorario della na- 
nie Società, ed oggi una Commissione 
si recò a.consegnargli la partecipazione, 
pregandolo ad interessarsi presso il mi- 
nistro serbo della pubblica istruzione 
per’ avere 'l'antorizzazione di aprire 
questa séuola, e presso il sindaco di. Bel- 
grado onde accordi l’ uso di una scuola 
comunale nella quale in diversi’ giorni 





tossi loro incontro e invitolli a seguirlo 
dicendo «he avrebbero trovato lassìr E- 
lisa. 

Poco dopo tutti erano riuniti sulla 
terrazza del ‘bastione : si passarono in 
rivista le aiuole del giardino e sim- 
provvisarono degli epigrammi sull’ap- 
puntamento galante di Elisa. 

Cogliendo un istante in cui l'aveva 
vicino, Elisa chiese a suo fratello : 

— Hai parlato? Sei contento? 

— Non ottenni un si formale, ma 
sono autorizzato a farle la corte, rispose 
Paolo, 4 

Sembrava del resto che Carolina 
stessa incoraggiasse il giovani: consi- 
gliere di Prefettura, Le si leggeva negli 
occhi ch'era contenta. Ella pufe aveva 
ascoltato la sua prima dichiarazione. 

— Signor di Marcéne, disse’ Saint- 
Céar, vi iucarico di fare un mazzo per 
la signorina Carolina; ma non mi gua» 
state i fiori, mi raccomando. * 

Paolo si ‘trassse dietro la ragazza : 
scapparono come due uccelli. 

— H signor di Saint-Cfar rinuncia 
delicatamente a Carolina, disse la signora 
Munié:a sno marito. — Del resto, egli 
è gentilissimo «con noi, Ma le piccole 
città: sono dlisgraziate davvero; non ci 
trovato «una persona che sia ricca. più 
di n6°, 0 almeno come noi, Paolo è im 
caro: giovane senza dubbio, ma nvlia 
possiede e possiamo dire veramente che 
Carolinà gliela. regaliamo. È 

li Presidente Muniè:rispose alla ma- 
glie riassumendo imparzialmente e pro: 
listamente la: questione del-matrimonio. 

«Elisa di Saint-Céar si ‘tenevano -in' 

an 5 r 
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“della settimana ed in ore che la scuola 


resta chiusa alle’ lezioni dei serbi ven- 
gana impartite lezioni di lingua italiana. 

Questa proposta, accolta con grande 
simpatia, si spora possa avere esito fe- 
lice, perchè a queste lezioni, date in 
ore in cui le altre scuole restano chiuse, 
vi potranno intervenire nou solo i figli 
degl italiani, ma bensì i giovani di al- 
tre nazionalità, senza bisogno d' inter- 
rompere il corso dei loro studi. ‘Per l'o- 
norario del maestro ed altie piccole 
spese sì è già provveduto con tina snt- 
toscrizione fra connazionali la quale ha 
raggiunto la somma occorrente. 

Fra qualche mese, se la scuola darà 
i risultati che ci ripromettia.10, allora 
interesseremo it Governo utaliano è 
prendere la scunla sotto il sue patro- 
cinio. 








Pregiudizi e impiegomania. 

Ieri l'altro venne da me una mia 
vecchia cunoscenza, valent’ uomp e 
modesto proprietario di terre, col quale 
ebbi questo dialogo 

+— Senta — mì -disse egli — ho sei 
figli, tre maschi e tre femmine, tutti 
adulti ormai. Fino a pochi anni fa le 
modeste rendite dei migi poderucci ba- 
stavano a tirar alla meglio avanti la 
mia famigliuola. Oggi, colle cresciute 
esigenze, col peso enorme delle tasse, 
coi millanta malanni che hanno afflitto 
le povere campagne, con tanti guai 
insomma che ci sono.piombati addos- 
so, lei Jo sa ‘meglio di me, non si va 
più avanti... 

— Eh purtrappo! 

— Ebbene, io vorrei pregaria di un 
favore. Vorrvi che lei, che ha tante re- 
lazioni, tante «ronoscerze, mì. trovasse 
un posticino, impieguccio all’ uno 
o all’ altro dei miei. due primi figliuo- 
li, due buoni e bravi giovanotti, lei li 
conosce bene... 

— Oh sicuramente... 

— Ebbene, mi faccia proprio. questa 
carità. Veda un poco, magari un buco 
da usciere, da bidello, da fattorino... 
settanta, sessanta, magari: cinquanta 
lire al mese; purchè non ci piova nè 
ci fiocchi, veda, noi ri contentiamo. 

-- Vedrò, ma sa bene che è difficile, 
anzi difficilissimo oggi -il trovare un 
impiego in Itala più di quanto non 
sia difficile trovare un tesoro. 
Lo sa, lo su bene. : 

— E se, per esempio, suo figlio po- 
tesse disporre di una certa canzione. 

— Oh quanto a cauzione non ci 
pensi : sono disposto a dargliene quan» 
ta ne vuole. 

— Ma come, în fondi ?. - 

No, no in cartelle di rendita, ma- 
in denaro. 

— Ma dunque ella ha dei risparmi ? 
, qualche ensereliina da mode» 
sto proprietariurcolo... sa bene. 

— E perchè di grazia non impiega 
questi risparmi nel migliorare le sue 
terre ? Perchè non assegna a suo figlio 
un pezzo di terreno onde lo coltivi ? 
Perchè non dà una parte di questo 
capitale di riserva onde lo immagazzini 


DEDITI PIOTTA 


— Cercate di saper qualche cosa 
dalla signora «e Blanria, disse fa prima: 
al compagno; se siete abile ed accorto 
conoscerete dalla sua bocca i progetti 
di Filippo e mi renderete un servigio. 
Ma fate economia di amabilità con 
quella signora,: ‘si porta bene ancora 
e... mi capite... da questa sera io potrei 
essere gelosa. 
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x. 
# balto al Circolo. 


Nei giorni che seguirono non si par» 
lava altro in città che del prossimo 
matrimonio di Carolina Muniè con 
Paolo di -Marcéne. Molti ci trovavano 
naturalmente a ridire; altri pensavano 
che i due giovani avrebbero formato 
una bella coppia. i î 

Qualche amico era d'avviso che si 
facesse troppo a - fidanza colla proba- 
bile promozione di Paolo a sotto pre- 
fetto; ina coloro che così osservavano 
venivano efficacemente contradiletti da 
quelfa voce pubblica che si leva d'at- 
torno le fortune nàscenti, ‘le precede, 
le addita e solfaca ogni critica. Grazie 
all'abilità di poche intime confidenze 
fatte dalla signorina di Marcéne e. all’ in- 
«discrezione di chi le aveva raccolte, tutta 
la città sapeva ormai ch'elia o. suo 
Iraiello avevano ricevuto lettere da. Pa- 
rigi con formali promesse. 

Ora Parigi esercita un prestigio che 
s'ingrossa.a, misura della ‘lontananza, 
Le. corrispondenze mostrate, da Elisa, 
il timbro postale di Parigi sulla. busta; 
il nome di un carte signor di Gr: 
Point:9; di. 9- personaggio. che 














- | cattivo gusto ricordavano forse troppo 
alli, pubblici ;. così & 


Joni con -vesti un; po. 
usarono subito. di avi 












nel terreno, e dia a lui così quel mno- 
desto, ma utile, onprato, indipendente 
impiego che va cercando ? 

— Uome! Lei vorrebbe dunque che 
io imparassi a mio figlio a fare il cam- 
pagnuolo, lo zappaterra, il contadino! 
Oh questo poi no. Così in basso il de- 
coro della mia famiglia *n$n'mi per- 
mette «di scendere. # 

— Ma, di grazia: crede lei che sia 
meno onorevole la professione del cam- 
pagnuolo, del contadino che viva del 
lavoro delle proprie braccia libero ed 
indipendente, di quella «di un nsciere, 
un fattorino, un bidello, un impiega- 
tuecolo qualsiasi insomma a 50 lire il 
mese? li primo lavora e produce. per 
sé e per altri, il sedimdo non fa .che 
consumare ; il primo è un produttore, 
il secondo è vn parassita. ‘Non Je pare? 
i, si; ma pure la convenienza s0- 
ciale, certi riguardi..> © " 

— Ubbiîe, amico mio. Guardi: sup- 
poniamo che io fossi da tanto da tro- 
vare a suo figlio anche un posto-a 
cento lire al mese. Ebbene, sono sempre 
cento lire, Lutti i mesi cento lire, nè 
un centesimo «i. più nè un centesimo 
di meno. E per queste meschine cento 
lire,-celle quali in città si vive risica- 
tamente, bisogna che suo figlio resti 
inchiodato. per otto 0 diect ore. della 
santa giornata sopra una sedia, servo 
del primo che. capita, a logorarsi il cap», 
pello .a via di scappellate a tutti i sue 
perigri ‘ch’ escono ed entrano. Dopo 
dieci anni di questa vitaccia seummetto. 
che suo figlio è diventato un ebete, un 
cretino... : È 

« Invece supponga che lei gli dica: 
tò, eccoti tre quatiro ettari di terreno, 
eccoti due, tre mila ‘lire — quella tale 
cauzione ‘dhe lei vorrebbe dare per l'im- 
piego. -— lavorali colle tue- bratcia, col- 
tivali- come ti pare e piace e col frutto 
di essi campa onestamente la vita. 

« Ebbene, se suo figlio intende questo 
iscorso e mette da parte i pregiudizi, 
egli in pochi anni sì creà una posizione 
indipendente, invidiabile, e, senza dir 
grazie a nessuno-avrà provvisto a’ casì 
suoi in modo sfabile e duraturo, facendo 












un bene anehe ‘alla sorietà, pérchè ogni ' 


spiga di grano che si produce in più 
rappresenta nn utile vero, indiscutibile 
che noi facciamo ai nostri simili. 

— E vero, è vero :- ma che direbbero 
al mio paese se vedessero mio figlio 


.i lavorare la terra come un contadina ?! 


— Le persone dabbene direbbero ch'è 
un giovine onesto che vuol procacciarsi 
onestamente il vivere col lavoro; gli 
scimuniti poi dicano quel che vogliono. 

< Che direbbero del resto se to vedes- 
sero colla. livrea del guardaportone, del 
fattorino, dell’usciere ? 


— Ma sa che quasi quasi lei m' per- ; 


suade ; voglio pensarci su... 

— Ma non ci pensì più che tanto. Fila 
ha delle terre è delle braccia. L'impiego 
ner i suni figli lo ha a casa sua; è inu- 
Lile, è quasi vergognoso |’ andarlo cer- 
canido altrove. 

Questo dialogo, che ho ripartato quasi 
integralmente nella sua schietta genui- 
nità, dimostra quanto i contadini siano 


RIETI RITI 


copoluogo del Dipartimento godeva fama 
di molto potere nella capitale, tutto ciò, 
diciamo, produceva realmente un effetto. 
Quanto al giovine consigliere di pre- 
fettura, egli rispondeva con modestia ai 
complimenti antecipati che. gli si rivol- 
gevano se fatti sul serio, o li ascoltava 
sorridendo se unica espressione di quelle 
celie amichevoli che, una volta.improv- 
visate, difficilmente si tralasciano nelle 
società poco numerose. . 
Raccoglieva allora i frutti delle situa- 
zione creata «dalla signorina di Mar- 
céne e ottenuta col rispetto cl'ella aveva 
saputo inspirare a' suoi concittadini; 
secondava abilmente la sorella e faceva 
la sua corte a’ Caralina abbastanza as- 
siduamente per sembrarne innamorato. 
La mattina stessa del giorno in cui 
duveva aver luogo il ballo al circolo, 
giunse-da. Parigi in casa Marcéne un 
bellissimo braccialetto. Elisa l'aveva 
fatto venire per la futura cognata e futta 
contenta si recà da, Carolina pregandola 
a nome del fratello di accettare il ro- 








. galo. 


La commissione «del ballo, presieduta 
dal signor di Saint-Uéar, aveva condotto 
le cose assai bene. 

Parecchi vasi. di ‘fiori ornavano i tre 
saloni dei circolo usurpando Ì' ordinario 
posto dei giornali e del. bigliardo. Al» 
cune tappezzerie a colori sfacciati e di 





ciò che si vede, hei 
le prime signore, che apparvero nei s; 
«ppassite, le, ai 
re Te foro ac 

















Lo inorzioni di ane 
nunei commorelali 2ni:.IÌ - 
ricavono presso È A- 
penzia di pubblicità di 
Lolg! Fabris e Comp, 
Via Mercorlo N. i, 

Por altro inserzioni 
presso l'Amiminiatra= 
gione del Giornale. 
















stimati nel mondo, essi «che, pure 
quotidiano luvora' delle loro bf 
cacciano il viv a tutti, . 
Poveri contadini ! ‘co.m°è tennta in non- 
cale l’arte vostra, che pure è D'arte‘ senza 
della quale nessuno potrebbe vivere tre 
giorni di seguito ! ia 
Come siete ritenuti vili. éd: 
quasi che non ésercitaste 'Îl pi 
il più proficuo, il più utile dei mes 
Come siete disprezzati ‘dai. cittadini 
per i qua «villano» è sinonimo, d'ine- 
ducato, di mascalzone, di canaglia e' non 
curati dagli stessi proprietari.di 1éxre, 
che pur vivono del lavoro vostro, e che 
tuttavia preferiscono di emigrare, dalle 
campagne in cerca d'un, meschi 
pieguccio all'esercizio della bella, 
libera professione ‘del. campagnuole. 
E perchè queste ingiustizie della:-s0» 
cietà verso di voi, che pur siete ' È 
che pur costituite il nerbo della nazione?” 

































MC 
Ingente fallimento. 


San Remo, 18, Il Tribunale ha, respinto 
la domanda di moratoria, presentata. da: 
Coma, proprietario della cartiera Isola: 
bona, che dichiarò il proprio fallimento. 

I passivo sarebbe di 2 milioni je 
200,000 lire ; l'attivo pressochè eguale. 
al passivo. | . sii dr 

Ji chirografario calcolasi ad vltre un. 
milione e mezzo e. del quale . figurano . 
.creditori per la massima parte Forzani 
e 1 fvatelli Giusti, di Savona. 11. falli. 
mento avrà gravi conseguenze per. la. 
j Valle Nervia, della quale Ja cartiera, ra; 
presentava un patente mezzo di lavo 










i L———Èm_r——@tt@@ 
| parta para: 
i = Una Petizione al Parlamento, 
i, Il Bollettino delle Opere Pie, edito a 
:. Bologna, ha preso. l'iniziativa d’inviare. 
‘una petizione al Parlamento, chiedendo . 
iche di fronte agli effetti della -Leggé: 
i dell’ Imposta.sui redditi della Ricchezza: 
i Mobile gl’ impiegati - delle’ Opere ‘Pie 
i sieno equiparati a quelli dei Comuni, 
| delle Provincie e, dello Stato, che go». 
«dono il beneficio di un'aliquota assgi, 
! minore. Questa petizione è già coperta di 
migliaia di firme e sarà presentata al. 
i Parlamento nef' corrente mese di gen» 
nalo. >. ne 


1 ù ia Si 
i La. poste. nola, 0. 
L'edizione, parigina del New York. 
Herald annunzia che tutta la: Russia- 
asiatica è infettata’ dalla peste ‘nera; 
Colpiti dal terribile morbo séno 
morti migliaia e migliaia di Samoiedi. . 








+ — La duchessa d’Uzès, nota per le 
sue relazioni con Boulanger, sarebbe 

#! partita per Roma per presentare al Papa, 
Arthur Neyer, direttore del Gaulòt 
i che vuole convertirsi al cattòlicism 
. diventare paladino del Papa-Re. 








Ì, IlJuogotenente Winter, del 1 
‘ teria russo, percorse a piedi-la distanza 
* dalla frontiera russa a -Pari .39 
giorni. Gli ufficiali dell’ 8 o dra; 
guarnigione di Meaux gli fecero ùn”# 
{i coglienza entusiastica. sio 









| cranio 


* abbigliamento : vestiva un costume sé- 
ì vero e quasi uniforme. ;- ma quella sera 
fi parecchi notarono. che quella semplici- 
i tà le donava assai. Certe persone che 
i non furono mai belle, mandano ‘come 
fiuno sprazzo di bellezza. sul tramorito 
i della gioventù : è un cielo costante- 
È mente grigio. che lascia passare 
| raggio di sole verso sera. È 
‘ Saint-Céar le offri subito Îl braetio 
pe lei non potè a méno di pensare con: 
i segreto orgoglio che un ‘giorno ‘sare! 
j be sua nioglié ; ma soffccò tosto ‘que: 
i sentimento difendosi che doveva ali 
i ra pensare unicamente a-suò*fratello.- © 
È  — Fa un po’ freddocin queste: sale,” 
"le disse sotto: voce il ca. 
i signorina; che' uliite ta detitatezz: 
‘grazia, vedete se*Sì pnò aniîmarle 
i poco. 3 

Infatti il circolo, grazie ‘alli 

tura e costituzione, aveva necessaria», 

mente impiegato una' specie” E 

tismo negli iuviti. Ora, senza 
ile suddivisioni, ‘la parte 
civile della città dividevasi 
* cietà poco garbate le une verso le'a] 
| Anzi tutto T' alta” società che'fite 
i quale distintivo -di antica’ razza Tà 
i rezza del portamento ; “non î 
i va mai alla -Prefettora di sè 
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ANNO XVID 


BANCA DI UDINE 


rt min 


Capitale sociale 





18.0 ESERCIZI 


Ammontare di n, 10470 Azioni a L. 100 L 1,047,000.— 


Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 
Capitale effottivamente vorsato . 


Fondo di riserva cl eventenza 


(e 
de Le 623,600. 
MI » 214, 170.08 


Totalo L. 767,079.418 





Operazioni ordinarte della Banca. 


Riceve danaro in conto covrento fruttifero corrispandendo l'interessa dal 
3 212 0g con facoltà al corrantista di disporre di qualunque soma n vista. 





smi 


dichiarando vincolnre ln somma almeno sel mesi, Nei voranmenti In Conto 
Corrente verranno accettato sonza 


erdito le cedole senduto. 


i mette Libretti di rinparmio corvispondendo | intorossa dol 


ta #00 
reavviso di un giorno, 


con facoltà di ritirare fino a Lire 2000 n vista. Por maggiori importi azcorra uu 


Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile o capitalizzabili alla fine di ogni semestre 


accorda anteelpazioni sopra è 


HI carte pubbliche o valorì industriali ; 
8) sete greggio a lavorate e eascami di sota; 





e) certificati «ì doposito merci, 

Sconta Cambiali almeno n due firmo con scadenza fino a 'sor.nesi 
CRDOLE dì Rendita Italiana, di Obbligazioni garantito dallo Stat 
Apre erediti in conto corrente garantito da de 





DO @rtitoli astratti. 
sito 


Rilascio immediatamento Ansegni del Ranco di Napoll an tuta lo piazzo del Regno 


gratuitamente. 


Emeîta ASSEGNI A VISTA {CHRQUES) sullo principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 


CA. 
Acquista è vendo VALORI B TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori In custadia soma da regolamento, o! a richie incassa la cedole a 


titoli rimborsabili. 


è. Tanto ì valori dichiarati che è pieghi suggellati vengono coWacati ogal giorno 
in speciale Meponiterio recentemante costruito per questo servizio 


Esercisce l’ ESATTORIA DI UDINE 
Rari resenta la Società L'ANCORA 
a 


$ Jar Assicurazioni sulla Viia 
servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 





* «I rapimento di Louteky 


«rubli russi. 


Pare impossibile che ci sia ancora 
delia gente che si meraviglia quando 
aente a parlare di rapimenti di persone 
perpetrati in città popolose per conto 
del ‘Governo russo. Un Governo che 
noli sì perita di ordire una trama me- 
dioevale per rapire «alla sua capitale 
un principe prode e valoroso, rispettato 
dall’ Europa civile e amato dal suo po- 
polo, com'era il principe della Bulgaria 
Alessandro di Battemberg, non può 
aver' tanti scrupoli a ordire trame come 
quella che giorni sonn condusse al ra- 
pimerito di Vladimiro Loutzky. 

Li maggior parte dei popoli di que- 
sto morido è arrivata n un grado di 
civiltà più o meno perfetta passando 
«di - vicissitudine in vicissitedine attra» 
verso secoli. i cammino dalle barbarie 
alla civiltà, è stato lento e costante, ma 
è graduate. La Russia istessa ha saltato 
di piè pari de' secoli. : 

Il rosso che ancora pensa come si 
petisava secoli addietro, vuol rivaleg- 
giare in tutto e per tutto con l'uomo 
civile vel secolo presente. E come trova 
che non ‘ci è controsenso tra pranzare 
da'Bignon ‘e al Cafè Riche a Parigi, 
for correre cavalli al Derby di Londra 
o fare il parigino a Montecarlo; e ba- 
stonare 2 morte un servo 0 rapire Uo- 
mini e donne in ogni parte del mondo ; 
così ritiene che innanzi al rublo non 
ci possa essere sentimento o dovere 
che regga 

A confermare non peco in questa idea 
ha contribuito parecchio la 











fon è molto che sir. William White, 
arsbasciatore di S. M. britannica a Co- 
stantinopoli, uno dei diplomatici più e- 
sperti nel trattare con popolazioni o- 
rientali, trovandosi in congedo a Lon 
dra, dichiarava a lord Salisbury che il 
î CITES EER 
: ‘Appendice della PATRIA DEL FRIULI 48 


VENDETTA DI D'NVA 


ROMAN 
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Verzione libera dal tedesco: D. Dol filanen. 





L'intera colonia non forma che una 
farniglia, ed ognuno è chiamato col 
sato: i battesimo, I sci figli dei 
primi che si stabilirono su quella terra 
deserta, cercarons nei dintorni la mo- 

ie, e fra nipoti e pronipoti sommavano, 
all ora della mia visita, ad una quaran- 
sina di persone. La nom vasta isola tutti 
li nutriva; e nessuno degli abitanti cono- 
aceva ciò che fosse il bisogno. 

Ognuno attende al suo proprio la- 
saro, e fossero quattrocento anzichè 
ana quarantina, tutti avrebbero di che 
lagorare e per iuiti l'isola fornirebbe il 
necessario alimento. 

il nonno e la nonna abituavano fin 
«ta piccini i loro nipoti alla operosità : 
quello, i fanciulli; questa, le giovanette. 

E v'erano nell'isola, disposte in fila, 
parecchie casuccie, dove tutte quelle fa- 
; miglie vivevano d'amore e d'accordo... 

f ‘forestieri venivano ricevuti dal capo 
della famiglia, che tatti sull'isola chia- 
i mavano padre ed i forestieri col nome 

di Adeod“" Aveva questi la gagliarda 

i ‘5 un uomo avvezzo alla fa- 

0 volto pareva scolpito da 

tanto cra bello e maschio 
nel contempo, 

Nai pure Adeodato ricevette, con 
quella cortesia con cui si accolgono 
timoni e vecchi conoscenti: l'amico mio 
cegolarmente faceva sua comparsa nel 
1 isola ogni anno. 








mieme di sei 




















suo più gran nemico nella capitale turca 
è il rublo russo. si 

Si è sempre detto che l' Inghilterra 
vince le sue battaglie con le lire ster- 
line. Ma di fronte ai rubli della Russia, 
si trova paralizzata. Un Governo che 
si rispetta può sprecare dell'ora nel 
sovvenire giornali, o nel procurarsi no- 
tizie da agenti segreti. Ma per arrivare 
a buttar l'oro in fa 
Stato, aî suoì consiglieri, ai personaggi 
più infuenti a Corte, ci vuole un certo 
ardice, che per ora è un monopolio 
tutto russo. Questo spiega l’alare Loutzky 
e questo spiegherà, se l’ Europa non 
cì provvede a tempo, molti altrì affari 
che potrebbero seriamente complicare 
la situazionè in oriente. 











Costantinopoli, 49: Îi Levant Herald as- 
sicura -che l’arrestato ingegnere Lutzki 
non è punto nihilista, bensì un caldo 
partigiano del Rattenberg © perciò i 
russi lo perseguitarono nel modo più 
accanito. Il Lutzki fu internato in Si- 

eria. 

n 


Sefa e Moda. 
(dalla « Gazzetta del Popolo ») 


[n questo momento molto potrebbero 
fare le donne italiane se nell’ interesse 
della Patria volessero abbandonare 
quella lora superstizione ingiustificabile 

i correre dietro alle mode francesi. 

«Como, Crefed, Zurigo ed altri paesi, 
offrono loro largo campo per ornare 
bellezze italiane, fe quali non abbiso- 
gnano d’ altro artifizio che della espres- 
sinne naturale. 

In ogni caso se Maria Bricca a l'ia- 
nezza e Caterina Segurana a Nizza sep- 
pero sacrificare se stesse per l'amore 
della Patria, sappiano egualmente le 
donne dei nostri dì sacrificare le stoffe 
di Lione e le mode di Parigi al duvere 
di servire la grandezza d’ Italia. » 

AETIMIO ICE IL PVISSIIZA AR TIMAZI RITI 


Oggetto dei nostri discorsi furono la 
pomologia, f'orticoltura, la botanica, 
lentomolagia : e in tutte queste bran- 
che dell'umano sapere Adeudato pareva 
istruito, più che nol lasciasse credere 
la sua vita in quella abbandonata piaga 
della terra. Non potei celare la mio 
sorpresa : dove tutto ciò aveva egli im» 
parato ? x 

— Dal nostro vecchio — rispose A- 
deodato, con accento di véemenza e di 
afletto. 

— Chi è questo «ecchio ? 

— Lo vedremo a sera, tostochè il la- 
voro erssa, 

Venae il tramonto; un fintinnare pro- 
lungato dî campana avverti che il la- 
voro finiva. Tutti si affrettarono, av- 
vicendaado lieti conversari con festose 
canzoni, alla capanna, e noi pure se- 
guimmo Adeodato. 4 

Era una piccola capanna di legno 
poggiata alla rupe che sorgeva in fondo 
all'isola. L'edura già tutto. l’ edilicio 
avvolgeva, e non restavano libere che 
alcune grosse colonne di legno sustenenti 
una specie di pergolato. Su quelle co- 
lonne, varie incisioni grossuline indi- 





cavano che sotto il modesto tetto ave- : 


vano vissuto e vivevano cuori che le 
umane passioni e le giote e i desideri 
conscevano. 

Sul davanti della piccola casa, una 

“piazza circolare, dov’ erano collocate 
tavole e panche di legno. Era questa 
la meta di ognuno, dopo il lavoro della 
giornata. . 

° — Qui dimorano i nostri vecchi! — 

ci disse Adeodato. È 

E poco appresso, difatti, uscì una 
coppia venerabile: Ja donna di circa 
sessant'anni, P uomo di ottanta. 

ll volto di questi mi fece !' impres- 
sione come se altre volte veduto lar 
vessi : non ricordavo però .il dove e il 
quarido. Calvo, ‘barba: non ancora del 





ia al capo di uno i 


t 








PAPRIA NEL FRIO 
Continuano Te brutte notizie 


S'ULL'INVERNO TERRIBILE, 


Marl, fumi, laghi, torrenti gelati! « 
Torlno, 19. H freddo continua intenso, 
Da Pinerolo sì ha notizia che molti 
torrenti sono gelati: il termometro 

segna otto o dieci gradi satto. zoro. 
n dispacio da Alessandria in data di 


‘ieri reca che il Tanaro rimnse complo» 


tamente gelato anche ‘in rutto il par- 


corso della città. 








i segnava 12 1}2 sutto zero, 


La nove in Sardeguo. 

Cagliari, 19. È caduta una quantità 
straordinaria di neve in tutta #' isola, 
i.e comunicazioni sono interrotta, i treni 
sono bloccati in molti punti. 

La neve raggiunse l'altezza di un 
metro; Sì lavora attivamente allo ggom= 

ro. 

Hl treno del Golfo dagli Aranci è ar- 
rivato qui con molte ore di ritardo, 
Mancano le corrispondenze. del conti- 
nente. Nevica copiosamente. 

Venezia, 20. It fredito è, jeri, di qual. 
che poco diminuito. Però, în laguna si 
vedono sempfe larghi spazi gelati, spe- 
cialmente dove l’acqua è poco profonda. 





— La Gazzetta Piemontese di Torino, 
18, reca: ; 
« Anche stamane îl freddo non can- 
zona, è pungentissimo. ‘Alle 9 il ter- 
mometro nord ili piazza Carlo Felice 
queto a sud 


10. L'acqua «della fontana del giardino 


* era fumata ‘come la Bol'ente di Acqui, 


è 


I 
I 
| 


: splende, » 


e nell'aria grigia per le nebbie. produ» 
ceva un effetto fantastico. I sole 


— La Gazzetta di Mantova scrive: 
e Il freddo sì mantiene ancora in- 
tens:ssimo, 

Stamattina alle 6 il termometro se- 
gnava nientemeno che 40, centigradi e 
mezza sotto zero. 

può a rieno di arrecare gravissimi danni 
alle viti. 


neralmente non si adatta la pratica e 


resteranno essiccate, il che significa <il 
raccolto dell’ uva fallito per tre o quat- 
tro anni. 

Un simile disastro agricolo si veri- 
ficò nel rigidissimo inverno del 1879.» 
Leggiamo nella Gazzetta di Bergamo: 
«A memoria d’ uomini non si ri- 
corda il Brembo gelato come è attual- 
mente. Da Porite S. Pietro-in giù, dove 
le sponde sì allargano a guisa di ven- 
taglio, il ghiaccio è così spesso che fan- 
ciandovi sopra, dall’ alto del ponte, dei 
grossi sassi, questi rimbalzano. 

E’ pure gelato, cosa che avvenne solo 
4, il tratto della Ruggia Serio 
grande, che va dalla muraina di Bro- 
seta alla cascata. Zuppinger, ed anche 
qui il ghiaccio sosterrebbe forti pesi. 3 


nel 1 


La temperatura più bassa di Europa 
non si trova già nel Nord, ma nelle’re- 
gioni meridionali. Al Pic du Midi, in 
Francia, il termometro ha segnato 27 
gradi; mentre ad Haparanda si è avuto 
un grado meno, 26. A Berlino 14; men 
tre a Perpignano (Pirenei orientali) la 
temperatura ‘è scesa a 15 gradi. 


NOZIO NA AIRONE 


tutto bianca, lineame.ti marcati, di- 
notanti una vita tranquilla e regolare. 
La vecchia aveva nelfo sguardo une 


{ dolcezza quasi virginale; e i suoi ca- 


pegli biondi erano mescolati a qual- 
che filo d’argento. Una particolarità 
euriosa ; arrossiva ancora, alle carezze 
che il vecchio di quanilo in quando le 
prodigava ; arrossiva come una vergi- 
ne innamorata Si I-ggeva sul volto di 


entrambi l' espressione di una felicità ; 


picna e senza nubi, al vedersi circon- 
dati dalla grossa famiglia, 
Sedemmo, io e l'amico, ad un ta- 


‘ valo, assieme con Adeodata e il vec- 


chio. La costui maglie voleva conser- 


‘ vato per sè il piacere di servire tutta 


Ja schiera aumerosa; e correva di su 
e di giù, ilare affaccendandosi per ac- 


contentare i desideri di tutti. Un. bel- , 


: l’angioletto biondo — una bambina di 


> 


cinque anni — volle sedersi sulle gi- 
nocchia del tonno: la piccola Noemi, 
cui venne per tal guisa permessi di 
asenitare i nostri discorsi importanti. 

Quando Adeodato pronunciò il mio 
nome, il vecchio mi guardò a lungo ed 
il suo volto impallidi visibilmente. 

it mio amico io richiese s' egl: aves- 
se udito if mio nome. 

fi vecchio tacque. 

Adeodato si alfrettò a dire che da 
quarant anni il vecchio non aveva mai 
letto nulla di'quanto succedeva fuori, 
nel mondo ; l’unica sua lettura, libri 
di agronomia 9 di floricoltura. 

£° innato nell’ uomo il desiderio. di 
mostrare la propria superiorità ; laon- 
dle io mi «diedi a raccontare quanto 
nell’ isola si ignorava. L’ Ungheria, 
finalmente | aveva pur avuto sudilisfazio- 
ne glie aspirazioni sue di tanti secoli; 
e si-trovava bens ancora legata: ab 
Y Austria, ma. come governo indipene 
dente... s s 


I 











Questa rigidissima teinperatura non ' 
i 


Nell’ oltre Po, ad esempio, dove. ge- . 
previdente misura di coprire le viti, I 


mon solo si può ritenere come perduta,. 
la vendemmia, ma due terzi delle viti 


i 


vecchio perd- continuava. placida.‘ 








. Case che crollano. 
‘fPelografano da Accadia, al 
di Napoli: : ) 
Iu seguito alle grandi nevi cadute cil 
alla pioegia dirotta e tortenziale venuta 
giù di questi giorni, sono crollate in que- 
sto nbitato circa una decina di case, e; 
fortunniamente, senza disgrazie, perchè 
il pronto accorrere sui luogo del disastro 
dei rr, carabinieri, comandati dal ma- 
resciallo Giovanni d’Antonio, putè scon- 
giurare ogni pericolo. E quest-altimo 
specialmente vn lodato per avere esposta, 
a pericolo la propria vita a fine di sal 
varo quattro persono sepolte dalle mn- 
cene. . . 


Kiel, 19. Tutto lo spazio det mare 
Baltico visibile al faro di Buelk è co- 
perto di ghiacci. 

Lindau, 19, — La navigazione sul lago 
di Costanza fu sospesa; il lago è gelato. 
I vapori del porto sono chiusi fra i 
ghiacci. 

Parigi, 49. — I dispacci continuano a 
: seguatare un freddo straorifinario al 

mezzodì della Francia. Nel dipartimento 

del fard cominciasi a temere del rac- 
colto dell'olivo. Si patina a Beancaire 


Corriere 









j I porti di Tolone e di La Seyne sono 
Ì coperti di ghiaccio, ciocchè a Tolone 
non si è verificato giammai: 

Nella regione di Perpignano vi sono 
parecchi mortì dal freddo. Le comuni. 
cazicni sono interotte in parecchi priîti. 
: L' Afrique, proveniente dall’‘Alseria, 
giunse a Port Vendres coperto di ghiacs 





cio. : 

Madrid, 19. — Violenti uragani © il 
freddo intenso continuano e sono segna- 
lati in tutta la Spagna. A Sarigozza 
il termometro è a quattordici gradi 
solto zero. 


Roma, 49. Stamane al Pantheon, * per 
cura dello Stato, si celebrò un soleune 
funerale in memoria di Re Vittorio E- 
manuele. i Fosa: 

Molte spiendide corone furono deposte 
sulla tomba del Re. Fra queste, notevole 
. quella deposta per ordine di Ismail pà- 

scià ex Kedive d’ Egitto. È 


La pubblicità 


del Giornale ,; La Patria del Friuli”; 

! PER L'ANNO 1891." 

{ Secondo avviso più volte. pubblicato, 
dalia Ditta Luigi Fabiis e Comp. che ha 
Ufficio in Udne, Via Mercerie Casa Ma- 
sciadri numero 5, venne assunta la pub- 
blicità degli annunci commerciali per la 
quarta pagina e anche per’ parte della 
terza del nostro Giornale, «© 








I Regj Ufficj, la Deputazione provin- 
ciale, le Amministrazioni di Opere Pie, 
le Banche e tuttii Corpi morali che 
abbisognano di . pubblicità, sì indirizze- 
ranno al'nostro Ufficio d’ Amministra- 
zione con lettera accompagnatoria, del- 
l'avviso od articolo che desiderano di 
pubblicare, e ciò per la maggior solle- 
citudine. Del pari all’ Amministrazione 
del Giornale saranno indirizzati gli ar- 
ticoll comunicati, affinchè il’ Direttore 
possa decidere se ammissibili 0 no. 

Tranne per Atti provenienti dagli Uf- 
fici pubblici, ogni inserzione non si farà | 
che a pagamento antecipato. I 

L’Amministrazione 
della « Patria del Friuli» 
IEZITI GPL ALPI Z 


mente a mandare nubi di fumo, dalla 
sua pipa di legno; e quelle nubi pa- 
revano dire : . 

— L'isola mia non appartiene a 
nessuno. ù 

Narrai delle gravezze enormi che 
dovevamo sopportare pel -bene della 
Stato. 
i E gliazzurrini, globi, svolgendosi lenti 
con bizearre spirali, dicevano : 

— Sulla mia isola non si pagano im- 
poste. È 
© Ricordai le guerre tremende combat- 
tute dalla mia patria e da altri’ Stati 
d' Europa. 
1 Le spire di fumo svolgendosi nell’a- 
ere allermavano : i 

— Noi non guerreggiame con: nes- 
suno. 5 

Esposi la lotta cui si abbandonavano 
i miei compatrioti per la conquista del 
danaro; i fallimenti, le rovine, i «delitti 
che ne seguivano. Credevo di rompere 
l'indifferenza dietro cui quell'uomo si 
trinceraya: ma le nubi di fumo conti- 
nuavano ad ‘uscire dalla sua bocca, e 
ad assurgere in alto, svanendo — come 
se dîr volessero : i 
— Ol qual vanità seduce gli uo- 
mini!... Qui non si vede mai danaro; @ 
nonpertanto viviamo felici. 
Rimarcai poscia quali amaritudini por- 
tasse la nuova vita politica del paese: 
i partiti l'un contro l'altro armati, che 
si calunniavano a vicenda ; l'avidità del 
potere che travolgeva i caratteri più 
nobili = scandaluse transazioni, a_ bas- 

270 + 1 dissidii religiosi, le lotte. per la 





PIRAS MAIALI 











Ji vecchio votò le ceneri dalla pipa. 
— Nella nostra isola non v'è alcun 
vescovo, alcun; ministra, non'-vi sono 
agitazioni-eletturali .. La nazionalità ?I. 
Noi siamo tutti -uomini,.tutti fratelli 
La piccola Noemi s'era addormita:fta. 


sul Rodano. 


{ ciato all’ autorità 










Cronaca Provincia 


* biver@imenti è beneficenza, 
È Sacile, 13 gennaio. 
Questa notte nella sala da ballo a l’Ar- 
monia » si’ diede una festa a' bonefizio 
della Società ‘dei’ Ieduci dalle’ Patrie 
Baltaglie e dell’ eséreito. ee 
La sala rimase allolizlissima ‘tntia 
notte cd adornata da un .bouguet di ra» 
pazze, belle, allegro graziose e danza» 
trict. di. tutta: iL feata- riesci così | 
piacevole, cosî”vivace da tion 
piangere i véegi ‘del "Teatro" "Sociale 
che quest'anno minacciano dî: 1 
molta,.:..’ #cars a 
Il ballo più charmant fu il colillon 
di cui si chiese il bis ‘è forse si sarebbe È 
chiamato il ler cd .it qualer; ‘80! Febo [98 
non si fosse avanzato velocemente sulla 
bicicletta dell'aurora. Bent 
Lairo condanna; 
. i ‘ Pordtendio, 18 gennai . 
Del Puppo: Dometitco di Polcenigo, 
servo salariato del sig, Pietro-Lucchese ; 
di Caneva .— abusando delle, sue rela» 
zioni col padrone —. dal novembre 4 j 
all'agosto 1800'*gli ‘inbava “latte, 
maggio, granoturco, frumento; vino; 'olto, 
Salani, frutta, biancherî utérie; ect. 
per circa cinquecento lire. 
La moglie di lui Bachî 
cettava* gran parte degli ‘effetti 
Le nominate Nordari Teresa e-Marianna, 
Chiaradia Elisabetta, e Î 
peravano «il latte di. furti 
* Pet quaiito il 
nale:= nel"mentre 












































































sione, a Bachin' a trè ifiesi’ dèlla-stessa 
penà e trenta lire di multa; ed entrambi 
alle spese processuali ed jai.danni ;da 
liquidarsi. in separata, sede E 
provvisionale -di’ lire' ‘cinquecento’ Alla 
parte civile — rappresentata dall'avv. 
Cavarzerani — -reluibile, consei: mesi 
d’ arresto personale.., 
vienza. 

-Presiedeva lavv.-Méss 



























difensori gli avvocati Querini. e. Marini. 
La veterinario senza diploma. 
i del 


A Casarsa della D 







G. perchè éesercì 
ria senza essere’ mi 
dipioma. - . 
Una gamb: 
‘Comino. Valentino; di' Buja, 
per futili motivi con A..F. 
suolo, riportando rtattura della ‘g 
sinistra guaribite in giorni quaranità.. 
Ad onvranza ' el ‘ 
sav. Vincenzo ‘sndervolti (4). 
La morte avvenuta in Gajo ( Spilimn- 
bergo ) addi 14 corrente del Dott. Chv. 
Vincenzo Andervolti è un, lutto ed nna 
perdita rioni soltanto per-la fainiglia’ al 
cui benessere consacrò la più affettuosa 
operosità, ma sì bene anche pel paese 
cui fu prodigo del suo valido ingegno. 
Per lungo volgere d'anni il rav. An 
dervolti, degnissimo Sindaco di Spilim- 
bergo, fu il primo insignito di tale ca- 
rica dopo che questa parte del’ Friuli 
venne congiunta alla gran madre patria. 








(1) Pubblichiamo nella Cronaca posinciale 
“questo cenno; ma esso, seritto da un Spitim- 
berghese, ci viene da Torino. s 
Te braccia del nonno: la si duvette por- 
tare a letto. Davvero, di cose molto iin- 
portonti avevo parlato 1 La piccina; passò 
alle braccia del nonno a quelle. della 
nonnà. Tae sd: 

Quando la donna’ si fu allontanata, 
quello strano. vecchio mi domandò : - 

— Dove sei nato ? ; dra 

— In Komorn — risposi, — net feb- 
braio del 1825. © x 

— Ed a. quale layorg, ti dedichi 9; 

— Sono romanziere. 

— Che vuol dire? 

— Uno ii quale, dalla chiusa di una f 
storia, sa indovinare l'intreccio che vi 
precedette. 

— Ebbene, indovina ailora la mia sto- 
ria — mi. disse, stringendomi la. mano. 
— C'era un uomo che abbandonò; il ($i 
mondo ove lo: sì ammirava. e invidiava, FÉ 
per ritirarsi in un altro mondo, dove fi 
lo amavano... . Lett 

+— Posso sapere il suo nome?:. 

A questa domanda, il vecchio sollevò 
la mano tremante e la pose sovra ii mio 
capo. Ed a me parve in quel punto come 
se altra volta quella mano riposato avesse 
sulla mia testa, quando ancor, biondi 
erano 1 miei capegli... E sempre più" 
mi persuasi che altre volte avevo, ve- ii 
duto quella figura. È di 

Dopo non breve silenzio, egli rispose: 

— Il mio nome ?... lo sono . 1° inno- 
minato |... 1a 

Si volse, ciò detto, e senza aggiungere ij 
parola entrò nella casa,nè più lo vidi 
durante il mio soggiorno nell’isela. 
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Ecco in qual mada si vive ora sul- 
l'isola deserta. 

Il possesso della quale dura nell’ ine > 
nominato altri quarant'anni : e. chi. 54 
quali e quanti cambiamenti succederanni 
rattanto nel mondo! s 
; ud; 













































































La:sua oculata Amministrazione tenno 
sempre lontano il Comune da quei pr 
cipizi economici che trovavisi spala 
là dove le:risorse sono misurate, è hi- 
Ssogni.urgonti e.la miseria incalzante. 
È per lunga e nan ; interrotta serie 
d'anni fu pure Consigliere. Provinciale, 
e riell’ alto consesso la sua parola sem- 
è Ù ini stionò Semiprà 
ta «e rispettata ò d'ogni giusta 
‘causa, «in prò di quella economia che 
gi è bandita quale programma di 


de 





{n questi. ultimi. anni egli fu distolto 
al mandato non per mancata ‘fiducia 
e” suoi elettori, ma per i disagi ine= 
nti” all’'offcio; “crusac ia abbastanza 
ave età, © 0. . 
Tn fatto di. questioni economiche fu 
ina vera competenza; tant'è vero che 
rennero apprezzate e premiate le dili- 
nti ed illuminate relazioni da lui fatto 
l Ministero circa la érisi agricola che 
la tanti anni travaglia questa furte e 
a fortunata regione. SPIE 
Nella vita privata, amorosissimo più 
he zio, padie aì nipoti; — zelantis- 
jo negli affari dal pubblico berie. 








I di lui fratello, cav: Leonardo, mag- 

îore d'artiglieria, ha lasciato una bella 

friulani 
ha 






agiha nella storia’ dei fasti 
ale combattente le battaglie 
lipendenza nostra; non meno O 
(Mal-paese. si .cav. Vincenzo che nel 
apo: delle=civilì «virtù svolse le doti 
’un carattere integerrimo, d’una mente 
retta, d’un animo cortese, i, : 
Splendidi. e di lui degni riuscirono i 
‘Fonerali ; vi accorse l'intiero paese di 
lajo e Spilimbergo: tributo «di rico- 
oscenza ad un uomo del quale giu- 
tamente .si può. dire:.egli ha bene me- 
Mrilato della patria. . P. S. 











Lucca, 18. Stamane, nei locati della 
nostra Camera di Commercio, ebbe 
ogo la prima grande adunanza. dei 
omotori dell’ Associazione generale 
erica italiana. / |. 

1 maggiori centti serici vi erano rap- 
resentati. —’ 

Il ‘presidente; barichiere Callisto Fran- 
i, Qprì. la seduta ringraziando 
li intervenuti, che così: mostrarono di 
esser consci delle condizioni in cuì si 
trova la seta, causa la prepotenza dei 
ercati esteri the fanno la guerra al 
basso dei nostri prodotti. : 

Disse che scopo della So 
di costituire una ricca e potente forza 
che. incoraggi il lavoro, fonte ‘di vita 
impedisca le vene 
legittimi -prezzi 





cietà è quello 





a migliaia di operai, i 
ite ‘rovinose,. tuteli. i 
lel mercato. 
Il banchiere: Mori; dopo - avere ap- 
‘provato lo scopo. della Società, ha enu- 
‘merato;: “illustrandoli, i molti, benefizi 
‘che';potranno venire all’ Italia dalla So- 
età chè stà. per costituirsi. A 
la quindi a fermatu ii suo convinci - 
nentò ‘nella riuscita dello scopo che, la 
ocietà si” prefigge, e ha assicurato che 
dé Rotizia: della costituzione della 
ocietà -. apporterà: un migliorametito 
ella languidezza dei prezzi. _ È 
Ravasi, rappresentante dì Milano,.di- 
phiard, che Milano accolse favorevo}- 
nente .l’idea della costituzione della 
Jocietà, e, consigliando “che Te ‘ope; 
ioni si limitino ‘alle sete, ha finito pro- 
onendo. che la sottoscrizione al capi- 
tale resti aperta -dieci -'giortii i 
fati‘uon inferiori a .500 lire. 
| 1 sottoscrittori intanto si convoche- 
anno il 10 febbraio. ui 
A far parte del Consiglio provvisorio, 
corporabile nel definitivo da nominarsi, 
lescitono ‘eletti i banchieri Franicesconi, 
ori e Sainati, e i. iéri Di-Paolo, 
ellutini, Ravasi, Silvestrini. e JLuporini. 
Domattina Si. apre: de setteoo 
a miseria in cifre, 
Presso le Casse pastali di risparmio 
rono depositati nei mese di settembre 
4 milioni e ne furone ritirati 16. Quindi 
quel mese farono consumati due 
‘i milioni del’ risparmio fatto “precedente 
ente. In ottobre eccoci da capo, I de- 
ositi sono stati di 14 milioni e mezzo 
i rimborsi di 15 e mezzo. Un altro 
ilione dei. precedenti risparmi fu dun- 
ue consumato. . Lo 


I négioziati per Rassala abbandonati. 


Il corrispondente Romano del Daily 
lews telegrafa al suo giornale: « Ho 
la fonte autorevole che i negoziati fra 
Inghilterra e l'Italia .-per P’occupa- 
ione di-Kassala sono stati abbandonati. 


"Un'altra insurrezione, 


Londra; 19. — Continuano giungere 
otizie ‘dell'insurrezione scoppiata nel= 
Yemen (Arabia), e ie ultime. furebbe 
redere che la situazione è grave.* 
eduinî ‘dell'interno erano da molto. 
mpo irritati del malgoverno delle au- 
vità turche che manomettevano qual- 
si pubblica libertà e dilapidavano le 
stanze degli erranti figli dei. deserti 
t'abi. Qra essi si misero in aperta ri 
olta contro le autorità del vilayel dei 
Yemen;-perchè-queste-imposero nuove 
d eccessive tasse. 

A Hodeida sono sbarcate di recente 
Tuppe turche, che marceranno verso 
anak, capitale del vilayet. 















































portante adunanza di setaluoli a Luoca | 





"Cronaca: Cittadina. 





' Noe méfcorolegiche, 





19° Gennuîo : aro 9 ant. ; termometro 


—0.6; ore 12 mer. —2.2; 
—12; oro 9 pom. —34. 
giorno; gradi —0.4;- minima; 
nima all'aperto gradi —08 È . - 
20 Gennaio ore Sant, termometro —d. 


UT 
ar 








‘e 3 pom. 
sima del 
5.5; mi- 


Barom. : 741,5; 741; 740.8, 743.5; ieri, 


nelle ore sovrindicate. Oggi alle 8 ant. 


» Probabilità — ‘Nella notte. numento 
di pressione — probabilo miglioramento 


del tempo. . È 
II Collegio Uecellis si riapre. 

Possiamo annunziare che le due am- 
malate “di scariattina nel Collegio Uc- 
cellis sono perfettamente ristabilite. 

Eseguita la più serupolosa disinfezione 
in tutti i locali, l'autorità Sanitaria ha 
permesso la riapertura delle, scrole che 
dalla Direzione detl’ Istituto venne sta- 
bilita pel giorno di domani, miercoledì 
21 corr. 

Merita una parola di encomio il medico 
del Collegio, 1) quale, in tutta la spia- 
cevole emergenza, mostrò un grande 
zelo ed amore, e seppe, coi suggeriti 
provvedimenti, scongiurare il dilatarsi 
del male. * oa 

VWigliaccherte, 

Per la quinta o sesta volta la palla 
di vetro dell'ultima lampada per la 
illuminazione a luce elettrica suì viale 
fuori porta Venezia venne spezzata coi 
sassi, L'autorè di simili vigliaccherie 
meriterebbe proprio una lezione. 

Vecchio . . 
trasportato all’ Ospitale. 

À cura dell'Ufficio di P. S. vennè 
trasportato in vettura al Civico Spedale 
il contadino Franzolini Pietro, di anni 
72, da Cussiguacco, il quale, essendo 
sdruciolato sol ghiaccio, .cadde ripor- 
tando frattura alla gamba sinistra. 

L'incendio è ll’ Ospîtale. 

Verso le ore 7. pom: di ‘ieri*si mani- 
festò un piccolo incendio nel tubo del 
caminetto della saln chirurgica — sezione 
femminile — nel Civico Spedale. Accorsi 
immediatamevte i pompieri, l’ incendio 
venne subito spento, senza che arre- 
casse alcun danno.” 

Ubbriaco. 

Venuti Ernesto, di Eugenio, fu rac- 
colto la scorsa notte sotto i portici dî 
Marcatovecchio in istato di eccessiva 
ubbriachezza ed accompagnato all’ O+ 
spedale. 


Un hambino morto di freddo. 

Nelle ove pomeridiane di jeri, il bam- 

bino Paolini Giovanni, di Giuseppe, di 

anni due e mezzo, abitante in Via del 

Gelso N. 7, moriva per assideramento. 
. Im Tribunale. 

Bollici Davide, d’ ignoti, d’ anni 34, da 
Morsano, per oltraggi ai RR. Carabinieri 
venne’ condannato a mesi due di ‘reclu= 
sione. 2 sud cd 

Temos: Sante: fu. Pietro, d'anni 31 da 
Latisana, pel furto di un ombrello venne 
condannato a mesi cinque di reclusione. 


Teri alle ore 121;2 pom., dopo breve 
malattia, munito dei conforti religiosi, 
rendeva l’anima a Dio 

Brusconi Giuseppe 

‘anni 69 

Lia moglie, i figli ed i genitori ne 

idànno il triste annunzio. 
Udine, 20 gennaio 189). 

1 fanerali avranno luogo quest’ oggi 
‘alle ore 3 pom. nella Chiesa Parrocchiale 
del S.S. Redentore partendo dalla via 
Mazzini N, 22. 

Gazzettino: Commerciale. - 
Mercato granario..___ 
Ecco i prezzi praticati per ettolitro 

‘oggi sulla‘ nostra piazza prima d’andare 
tin macchina il giornale. i 


‘Granoturco nuovo Li. 








Giallone » 
Pignoletto » 
,Cinquantino » 
Segula » 12,50 » — 
Frumento » 17,— » 18 








2 se. 1 framento in Italia, 
Il sapiente agronomo Gaetano Can, 
toni sovente deplorò la povertà, delle 
‘messi italiane relativamente al clima ed 
121 terreno, e, raccomandò di elevare i 
prodotti, non cogli artifici antidemò- 
cratici della dogana, ina colla solerzia 
del lavoro è collo stimolo delle conci- 
mazioni. Poco spprodò la voce di quel- 
l'apostolo, perchè. tuttavia questa ma- 
dre di Cerere, questa parens frugum 
‘miete ‘solo quarantacinque milioni di 
ettolitri di frumento, laonde pel suo 
pane quotidiano ne deve importare ven- 
‘ticinque milion:, il cui valore raggua- 
gliasi a cinquecento milioni di lire.’ 
La Francia, in generale, ha terreno 
meno grato dell'italiano, e nondimeno 
essa -basta a sè pel frumento, ‘perchè 
«ne produce cénto milioni di ettolitri, 
- non--già.-perchè - gli -assegni-- maggiori 
spazi comparativi, ma perchè per ogni 
ettaro coltivato a frumento ne miete 
uindici ettolitri medianamente, mentre 
l'Italia ne raccoglie solo dieci. Onde 











“giorno che invita il governo-a denùn- 


néi Stiamo alla codg- pura della Spigna 
e dell'Austria che ne: producono quat- 
tordici’ ettolitri, ‘e solo superiamo la 
Russia chie dalla coltura estensiva, semi 
servile, raccoglie non più di sei ettolitri 
l'attaro. se * 
Se gli italiani sapessero elevare lo 
messi al livello della: Francia rispar- 
miorebbaro îl tributo “alla Russia, ale 
l'India ed all'America di mezzo mix 
liardo annualmente, e non avrebbero 
bisogne d'incariro il pane cagli artifici 
doganali per compensare i proprietari 
dei terrenì dei tributi e delle spese, 
Quando l'Inghilterra con Peel abolì 
le tariffe sui. grani, a primo tratto sgo- 
mentaronsi i proprietari dei fondi, mà 
tosto se ne ricattarono elevando la pro- 
duzione media per modo che da di- 
ciott» ettolitri all’ettaro ora salirono 
a vent'otto, onde ponno continuare 
cheti a. coltivare ii frumento senza afe 
fannarsi pella invasione del grano d' A- 
merica e delle Indie. 
Granderu, ii celebre fondatore della 
stazione agricola Dombasle, raccomanda 
ui francesi non la protezione delle tarifle 
ma quella delle buone semen i, dei 
buoni lavori, delle ‘opportune concima- 
zioni. E già anche iu quello Stato ove 
andavano prevalendo fini protezionisti, 
risorge, come negli stati Uniti dell'A» 
merica, reazione liberale. Nelle recenti 
elezioni dei Senatori, caddero dodici 
conservatori, e fra loro l’ ostinato pro- 
tezionista Pouye-Quartig che fu mini- 
stro con Thiers e negoziatore della pace 
di Francoforte nel 187 
Anche nella Germania protestasi con- 
tro'la politica protezionista bismarchiana. 
Richter nelìa seduta del 9 dicembre dei 
Reichstag disse :. « Bisogna finiria con 
questa politica d’incarimento (Theke- 
rung politi) che perl’ interesse ‘di 
pochi carica fe moltitudini. » 7 
Invece di far incarite le sostanze ali- 
mentari si alleggeristano ed agevolino 
le tariffe dei trasporti marittimi e ter- 
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alla Camera francese, 

Parigi, 19.. Bourgeois interpella 
‘Ribot. sulla denuncia déi trattati’ di 
commercio è deplora che .la denuncia 
sia stata aggiornata per quelli che sti- ; 
pulano soltanto la clausola ‘della nu- 
zione più favorita. 

Ribot gli risponde non esser ancora 
giunto il momento per esaminare la 
politica generale economica, Spera che 
prima del 4892 interverranno accordi 
commerciali coi paesi interessati. — 
Nulla lascierà d’intentato onde rag- 
giungere un accordo /unplausi/. Riter- 
rebbe contrario ad una politica illumi- 
nata denunziare i trattati e le conven- 
zioni con tutte je potenze: La Francia 
non può isolarsi così in faccia al mondo. 
fapplausi]. 

Soggiunge che la Francia non imr 
pegna în veran modo la-:sua libertà 
poichè non denunziand» le convenzioni 
it 1 febbraio 1892 conserva la facoltà 
di denunziare ogni giornd:.. 

Bourgeois presenta un 


i 
i 


| 


i 





ordine del 


ziare tutti i tratttati di commercio, Il 
‘governo non lo accetta ed è respinto 
con 471 voti contro 64. . 

E’ accolto un ordine del giorno -ap- 
provante la dichiarazione def governo 
che Ja Francia resterà padrona delle 
sue tariffe doganali. 

' x 
L' insurrezione chilena. 
tituenos Ayres, 19. Le ultime no- 
tizie del Chilì dicono che il movimento 
insurrezionale si allarga e non tarderà 
probabilmente a estendersi a tutto il 
paese. i 

La flotta blocca Iquique e continua 
a minacciare Valparaiso. 

L' insurrezione sembra disporre di 
mezzi considere voli e di una direzione 
abile. La potenza dei suoi mezzi d’a- 
zione inspira dubbi seri sopra il risul- 
tato della flutta impegnata tra il go- 
verno e gli insorti. 

-Credesì che gli insorti ricevano soc- 
corsi dali’ estero. 

Il progetto dell'imposta 2 dp sui de- 
positi delle Banche particolari fu ap- 
provato dalle due Camere. 


Un milione e mezzo di sussidio, 


Palerino, 19. Il consiglio comunale 
‘odierno, su domanda «del comitato del- 
l'esposizione, deliberò - di concorrere -per 
un milione e 500 mila franchi per i 

remi da destinarsi agli espositori e 
deliberò anche di provvedere alloggi 
durante la esposizione. SA 
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NOTIZIE: DI BORSA- 
TRIESTE 19. - 


1 canibi in apertura dacchi; chivisero al< 


quanto sostenuti. 
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FIRENZE, 19, 


Rondita Ital. 94 
Cambi Londra 
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: MILANO, 19,7 
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a. Cambi 
| Berlino da i28.— 


LONDRA, 16 
fnglese 97.1j1 Italiano 91.1y 
BERLINO, 19. 


Mobillare-175.20. Au- bardo 5.70 
atriache 103.74 Lom- italiana 93. 


PARIGI, -19, - 


200 | 19.>v Barca di Parigi 
per 038 a 2000 f HAS Ferri panisino 
.60. Rendita 4e È restito egi- 
112 105.47 Rendita it.. ziano 49.31. oo 
92:45, Cambi su Lon- spagnuolo est. 75,93. 
drà 25.27 | Consolid. anca di sconto 561. 
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sconto 4] a vista du. poli G.—,' 


Lursi Monticco, gerente responsabile 


Stringimenti uretrali 


Guariti.senz' use di candelatte, con ghranzia 
figli ‘ncreduli dèl pagamento a cura compinia, 








i. ta 40/0104,25 Dotta 
detta in corta 5 010 






apstriaca in oro 108.30 
Detta ungherese in oro 


.—la | Cambi Francia a vista 





mercè l'uso di°20 o 30 giorni dei soli Confetti, 


Costanzi, come avpare da legali certificati me- 
dici e da oltre milfe letuere di ringraziamento 
di ammalati guariti. Vedi: Non più stringi- 
menti in 4.8 pagina. Li 


LUIGI ZANNONI 


UDENE TRIESTE 
V. Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n, 10 
| Rieca Esposizione per fa Vendita-Scambio 








di © 
; Pianoforti, Organi 
ed'Armonium. | 
. RAPPRESENTANZA — 
- Primarie tabbriche di tutti i paesi 
) NOLEGGIO; 
accordature, riparazioni. 
rrusso % 
PREMIATA ‘OFFICINA MECOANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 + Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da-cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prozzi 
da non temere concorrenza. 


specialità PHOENIX Specialità 
. Ì 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia. come per- sarto: e calzolajo. 
Si assumè qualunque lavoro di ripar.zione 
a prezzi modicissimi. 7 
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fraiemisivo rain 


"TOSO. Dutt ODDARDO 


‘ Chirurgo Dentista È 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. | 


“ Utteloria” Porta" 


Birapifen caldi ogni. sera alle 5 
pom. — I*anettoni uso Milano. 


© 
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—_ Sartoria con Deposito Vestiti ftt 


Ì 
f 
' 
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14 
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© soddisfa al palato ed alla corisuètudine # 
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DI 


‘ DITTA: ni 
D'Orlando 8 Lizieny 

7 FpINe O.) i 

Via Morcatovecchio » Negozio ex Masciadri È. 

DEPOSITO 

Di copioso assortimento In porcellane è 6 

terraglie — Cristalli fini e mezzo fini — 

Votrami d'ogni spocio — Specchi, Spec Il: 


chiore con cornice.dorata 6 #012A- = Lam= 
pade a pattiolio — Articoli in metallo ecc ese. 


Ì 


i 
Ì 
Di 















CE 5 Daga . 1 

Laktro di vetro nsnale di ‘finestre ale f> 
t'ingrosso e dettaglio, nonchè lastre amori 
gliate, rigate, colorito 6 Instre det Belgio. 








i . . 
i La Ditta stessa assume conunissioni per ||: 
| forniture importanti in lastre cd aliri are 
Ì tieoli a preszi di eccezionale convenitriza. 
—__———6—_——€E+<I{ i 











Non è necessario ricorrere. 
alie speciatità estere 
ullo scopo di mantener sana. la'+bocck od 
denti, Sono esperimentati di certò effetto 19° 
lixir filodontico e fa polvere filo- 
dontica che si prepatano dal dott, ANTONIO 
DE VINCENTI FOSCARINI, dentista ad Udine, 
il quale esezuisce tutte te operazioni attinenti 
all’arte dentaria e da. consultazioni, per_le 
malattie  dellabecca. i SR . 


(A. Y-RADDO 


fuori porta Villalta (Casa. Mangilii) 

















Vendita Hssenza d'aceto ‘ed 
Aceto di puro Vino. . 

VINI assortiti.d’ogni provenien' 

RAPPRESENTANTE 















































Udine 30 Settembre 1880, 

Preg. Signore, e 
- .Esaurita totalmente fulta ta merce in' 
liquidazione del signor Pietro. Barbaro, 
pregiomi avvisare la S. V. cho, per.li 
iene .d' Inverno 1890-91 ho fopnitoti! 
legozio d'un copioso e ricco assortimento 
- g-di stoffe Nazionali ed Esteri tutta novità 
€ ed' a pressi da non temere qualsiasi con- 
correnz ‘rovereto disegni e qualità die 
stinte e di assoluta mia Privativa, fyen= 
q done. dalle Case ottenuta l'eschesiva’ per 
. @ tutta la. Provincia di Udine. ‘Inoltre vi 
+ gi Eerantiseo fattura e taglio elegantissimo 
Da 208 del doppio migliorato © anda- 

















mento delmiò negozio dacché cambiai 
tagliatore e assunsi al mio servizio nuovi 
e provetti lavprànti. Per averno unk prova 
convincente, confrontate il lavoro: d'una 
volta con quello che oggi posso fornirvi. 
Nella lusinga .di vedermi onorato dei 
vostri ambiti ordini, con 1a massima 0s- 
servànza-mi regno 
Devotissimo Servitore 
PIETRO MARCHESI! > 


Merce pronta. 
Vestiti completi da + L. 18 » & 
Soprabiti fod. flanella » 2® » SO 








Calzoni tutta lana: . » 620° 
Ulster ‘novità » 25 » 60 F. 
Makfarland » ES n» 45 PD: 
Collari tutta ruota - ba 







Tre usi fod. flanéila ‘ 





20° Specialità: 

@ Vestiti e Soprabiti per Bambil 
Prezzi fissi — pronta” cassa “.p° 

idrici 


SUCCESSO IMMENSO.. 


I Caffè Guadalupa è un prodotto squi 
ed è altamente raccomandabile perchè igienico - 
e dì grandissima ‘economia. - 

Usato in Italia cd all'Estero.da migliaia: 
famiglie, raccolse le gonerali prefèrenzey perch 














ragone «del miglior coloniale; costa-neppuro, 
terzo, è antinervoso e molto diù ‘san 


Nessuno si astenga di fafne 
Vendesi-al--prezzo-di lire 1:30 il Kilo -per no 








» soiadri N00; 


‘Pi perga-Caluso;-24: 





meno di Kili 3 è si spedisce dovunque:mediant 
rimessa dell’importo.con aggiunta della sf 
postale diretta a Paradisi Emilia, Via Val 















Fabris & C° Via Mercerie - Cosa 
























ala fabbrica Aegistri 
ANGELO PERESSINI - UDINE 


Si esegnisce 























Ma ago qualungie ordinazione di # 
a Registri fali *—_——# 'î i 
Spe ergnoni egistri cu rcîali = “Wnuvioraca 1 | 
i è lanterne per il. 0 o EI 
lagiinezione , : C:pialettore [Rertiot arlaco 
| Gichi arsvstatici | SÎ@ per ‘iagalure e fincature, Cagnano oil 
i di vario forms = | COMO, PET Igaure dalle più nd At Va- i 
| Vaiabi geografici | -S:MPici, alle più. comgilicate, | sto Morti i 
Ber aramendane la ‘durata ed a AT 


prezzi. damon lomere concor- 
e Pensa." tali n 


DEPOGITO 


Ceralasco d° (n qual tè, spe 
ciale per le Amuuiniatr sioni del 
Dazio Gonsnmo; sa Dallo: postali. 





















Copiolettere di ogn' formato è 
legatura. SS Mt 
ui 






Astucg per, raga’ contenenti | 
Iibel..fi pr ghiera, porta. cisitan {BL 
di tutta nocjà, soofezionate ia 


fantasia, 





È Corto datapporserie ia disa- 
gni di tutta novità, di ogni 
MRO ni * 












fo Articoli di cancelleria e disegno. 
Carte da giuoco delle. fabbri» sr 2 
che Murari dt Bari, frma.ino di 
| Gerovar. = 4% . 
FABBRICA 


| Timbri ti Conetehone 
{Bowma} 

Si essguisce gaslunque Carr 
td's ione. en timbri di Gomma 
elastica < automatlci, Tascabili, 
con Lapis e Penna a eionddo, 
cun data movibile s00,, a prezzi 
drmitoti, 


Deposito : Oleogrefie, Litografie, Incisioni 
RAPPRESENTANZA esclusiva è d-posito dalle pret 
Praga © di A, Leonhurdi di Bodenbach af Rihe, 0g 
“BEPOSITO $ Presse în ghisa è ferro detto p-i 
5 , farfaruga, = adreperia, pal: 


Y Gran 6 deposito tep- 
X . pescerio Te 













Biglieltà 







fis qiasi s l'alto arl 
118 Gato al'a cartoleria. 
i dimensione 






















ILIONI DI SCATOLE VENDUTE il 28 ANNI DI COASUNO 


GLIE ALLA CODEINA 


goa ‘e 


DEL QOIT. BECHÉR 











1 Da son confondersi con le numer: se imitazioni molte vulte dannose 


mr et È 





Ogni pastiglia contiene un terso di centigrmamo di Cadeina 1 i mede quindi le posszo preacri. 
vera adattaudona ia di led è c.rattere fisico de! ranlato, Normaimenta e: prendoso cella quantità 
di 9 #32 at giorno. o “ 

1.50 end. — piocola Lire 1.— cud. 
zione del Min'stero dell'interno 16 luglio 1890} 
FFIDA, A SE 


Pegli cudo4erntraffattori abrussasi'ha «nf sifisato ln 
ta scatgta, A fueplto c l'ratrunone, Per d lu Matto Ao 





#4 Bentole graode Lire 


(Permassa la vendita 00h 























jrngia dlledge Portilie ment n aginae Se 
dadoge Postigio 
araasin di AAA ; è pa 

1a 7 call 


È di 


40 si sù SI \ 
agito generale ‘per l'Ital.a presso A. MANZONI « Comp., Via 3. Puolo, li, Mi - 
gya Sane, Vis di Pietra, SÌ — ed Îg tutte lo pruwsno fato svi Le Meo, 


de ento s apid e in ogni parte d'.ltalia. , 
Deposito in Udin prosao le farmucie Comelli, C mma:satti, Fibris, Himiihi, Da Girolami. 
. - . , Mib So Lol. Senio e 





















e un È 


ego fatto do 1 
da tes 
uo 


a 
- ferma. carte, pisve, di temperino, «4 orglngio 
graenia ds fi mreif ri. " 2a 








HI GiLroe tua iuipi Uva 003 La DUpsa, 1 isti 4 
teta, porcellene ed stri oggriti dun ed-ueguali, 


e ® siva Quan 
IDOLI mesto, 
iure © di deIo nelicunge vuenni cavo sud spoubali i 
sd ogni orgaziante, ad ogni persona privsta. 


















eQ'ugii ulivi 





rimarcab-te 











dà. 


‘ +4 


TUSBTICTA-LUIsi FADRIS.5 U, 







#a 
Gan 





neconii "i 

inicumenie’ alt UFFICIO ©» 

Mystradei R. 
i 






















| misto ‘lio du: a'onfetti Contanzi consso-iti nila varda dal Mi 


















































SAPON 


per Patati 















edo di anpone fa 
Nisiot ban Farei: 


cre! 


Si farcia acioglar 
no Intro di acqua bol'aute, 
adopt... 
Cint 40 al pezzo can istroz,- 
Lrerhi all'Pnpresa di:pubbl cità &ulgi Pa- 

:Meronzio, 0hai Mae Indri, | 







loro dal* Saterno _{ #umo 
du ] dure e quindi 





Ssintario) la cui praazritta fa muta trovasi dettagliata tn ogni iostola cin mpposita eticlietta 
usa der miedenim, Ts guar gono et ottiene in 20 0 30 giorni se za l'uno delle cuntaietto 0 ne 
razioni deloromssino, oe d ora non d pù l'inv ntare ‘cha lo dico ma d il: certificato m-dier qui ‘sp» 
pr sio ad altri cho somale no dieitaro per brevità di a conio, nonche citta anlie letraro die aRrazia . 
inento di nmipalate guenti cit sono origionimante vu iii metà + Par Bui rd Di it 
metà in Nupoll Via Me celì.na, tuttii gia:Di cosgrasi 4 Mo 2 ai 
manto trae fite ge l'i«traziona an'à annessa in ogm nontola 

Certifleai II sorcosonitto, md eo - ch ri 
Cos anzi pèr curare etriogua LÙ Uretrali, a 
gione nesta bisoguo de f.re la voura dili 

Parma, 1B-aorembra 1338. 
Viato perla iegiiuà della firma Per il Sin ‘aco 
Parma, 19 noverabra 1836 a. Sebnetnni 
vengono altiesl pro-critt par guarne dille »reneile, brgciori pretrali, flunnì banchi e 
peccuti è eryuiehe di-uomo 0 di dytton, nino puro ritenute jutoratale, 5: 
@ ta d. tutt eccezionali constatizi n, d ffliansa. noci ' 
confetti, è dute fueslà di pagare li cula dopo verificnti la gusmigio 
direttamente coli'Îp-a: tors iGustanzi. s 















olte ardinato 
onto, la 






i con portapenni 
fin obeihd' a? afrtivo: 
nt Kaiinoolgiatto parato rare! 
PUBBLICITÀ: (LiMOL. 

to 9,06, Marie 





Li 
VIMPRESA D 
o U, Uine, vg, Ma 














esta 
sete 












Ogni sc tola sta 5) Confetti L 384 «Si sendono in tatte le buone Farmacio dll'Ostseno. In 
opta 









BISERO AUGUSTA, via della Ponta, che cs Spertin e 


UD NÉ preso 1a Furuncia 
— Feigoro ‘eull'enchetta di ogni s9.tola la fin 


medisote aumento di cant, 7ò, 
all'invautove, 
© lorà che hmono binogno di fr 
Roob vegetale Coatunei, ache cu 
puro detingluta in ogut bulugii». 
Qusuto Roob' è effiia @ in cgoi aturione dell'uno, e 8 
tsnto».usu 0 aggiit, com mnonicoled 1 + daur.00 dal ga er: vmaco, 
in fepacie. sogli organi geut al case udo 
tuo L h siéa pra sele 
le fobb i intermitieuti “è straordimdi 
anche' per 1'ba :bimi n: quaii ni sendè veramente 
covata il acuno ® li Euirises nel-cogterupo. Bortiglis con ist. QX 





















dope. st 

a va Mei 
per 

reg 















una cura radicale depuratia ‘el zarguo non tras 
pito Gita Vootita dal abiludato M oistero, in cuî 







ust:tuizoe epeo: Imenta il foluro di po'assio, 
e ch--1gasro d È spoi at td, 















par attaconro sA noie gni soria di 
Re SE 


porce'iane,. mosaici, 600, 
si 















TID'NE' pronto i ami 
Blicità Lu gi Padri Oi "Viu 'Metoofte 
Mascisdi', M. 5 Bite Sa 








Vino buono. 
doi as; BOLT 





. Colla ce 

























semini | 


blicià, Luigi. Fabria e C 


n Mi 
Af-scerie, cas Maeenide, 


Non dimenticatevi dl 
bere IN ia i È 


FERRO - CHINA - BISLERI, 


srtervia.ta, 


Croma 











‘prime. di 
vola. 


1% 










; Vendesi dai ‘principali farmacisti, |Bi 
droghieri, caffè 6 liguoristi. R° 


di pubb id Leg 
Vin Mercerie, cava Muaciadri, n, 


eigi Ralvis! 
E 


 SICENZA, 
scsi 


























l'o i 


Prigitito con più. 











| Conpessionaria, esclusiva, degli; 
Anninzi in Autti; i. giornali; 
qual ‘di Udine e. di 


i ARG 

















2 EERVALNO SPECIALE. RR spiana PATTI. 
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n AO 7 RIA 
Cgtin tato cetorae cei II 
Î an n i‘ ®*: <» “. n, S s 
Jafalt paglia di ETT=. ere 
ALI i o 29 È ; 
FR RUN IZ È te Burg , i e 
i i ; s, stoff. è le laa gs3 pi S L 
mento sono in vendita a: San: Hi- Bata si72: SP, Mi Lei 
JI MU: 1 col tisà di questa | mè a 83 1 ire-.al 
gie ein SN 196 dep) va saguio | Bal: 228 3.5. mer ignote 
1 fr . vio soi seo le destinato s= |' s Es i qui EVA I 
GISE t all: ! gli‘abity polucerio eco. |, MR: * Ciavi Ds . , 
5 chele] Tagliamento dell'Azienda & | cergnz [at SoSiefiosi Suna 
È Lee e dana È dv ata del. de BEE fa = . sta: a 
. a . q_e Sdi cent; i gi <P Ze hi. Fu n 
; o Petucguat i Ela = 
: del Sig. Vincanzo: Biaggi. if Ertio |M deliziosi Sì Sie o 
hi e cà Lu gi Fudris, VA 2% 25 Peguita 
n Vili M-po Par SA Pi î. Saîn 
x Y Pa 38 ; 1800] 
i pi 2 È vb lella ii 
: ; cine 23 Re Ha fig 
TELA ASIRO MONTARO Woiln- Pr ver. £8, pi S Fao 
anpario @ nil’ tel. all'aria ‘ed atri cerotti por ad a 335 nuto 
ti porfotts gusr gono da ci vecchi indur = Prepsrazione speciale colla quite 8: = 8°. Pi ignore 
monti d la prile, ccch ‘di pernica, map 6276 della! | otti m* no Buon vino bianco spurinte Ca n elié-de 
coto, bu mciora [Ls predi, 0 Us buata con | recto: digentivo, D. ca por 50 ir} 1 r. 287 si n VA pai 
Pea n cyan ad'iMp 8A DI PUB. | 70,Rio Eorst al Impresa di Pu'bli Go, ca Vera 8 
RI ETA CUI FABRIS 60, cass:-Madomarni | ci & Luigi Fubris e C dine, vio, Mi.t= F-. sa La 
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